
Modulo per la presentazione delle osservazioni per i piani/programmi/progetti
sottoposti a procedimenti di valutazione ambientale di competenza statale

Presentazione di osservazioni relative alla procedura di:

      Valutazione Ambientale Strategica (VAS) – art.14 co.3 D.Lgs.152/2006 e s.m.i.

X    Valutazione di Impatto Ambientale  (VIA) – art.24 co.3 D.Lgs.152/2006 e s.m.i.

Verifica di Assoggettabilità alla VIA – art.19 co.4 D.Lgs.152/2006 e s.m.i.

(Barrare la casella di interesse)

Il/La Sottoscritto/a _f________________________________________________________________________
 (Nel caso di persona fisica, in forma singola o associata)

La Sottoscritta Agata Desantis

in qualità di legale rappresentante della Pubblica Amministrazione/Ente/Società/Associazione 

dell’Associazione “Basilicata Sport & Adventure con sede legale in Pescopagano (PZ) in vico Castello
C. F./P. IVA 01916780768

PRESENTA

ai sensi del D.Lgs.152/2006, le seguenti osservazioni alle integrazioni per Progetto Eolico -16 
aerogeneratori (potenza totale 88,2 MW) sito in Basilicata tra i comuni di Muro Lucano, Castelgrande, 
Rapone e San Fele , località “Toppo Macchia” della Società “MIA WIND srl” via della Tecnica,18 – 85100-
Potenza 

Piano/Programma, sotto indicato

X Progetto, sotto indicato.

(Barrare la casella di interesse)

Procedura di  Via per la realizzazione di un Progetto Eolico -16 aerogeneratori  (potenza

totale 88,2 MW) sito in Basilicata tra i comuni di Muro Lucano, Castelgrande, Rapone e San

Fele , della Società “MIA WIND SRL” via della Tecnica, 18 – 85100- Potenza

_______________________________________________________________________________________
(inserire la denominazione completa del piano/programma ( procedure di VAS) o del progetto (procedure di VIA, Verifica
di Assoggettabilità a VIA) 

OGGETTO DELLE OSSERVAZIONI 

(Barrare le caselle di interesse; è possibile selezionare più caselle):

 Aspetti di carattere generale (es. struttura e contenuti della documentazione, finalità, aspetti procedurali) 
 Aspetti programmatici (coerenza tra piano/programma/progetto e gli atti di pianificazione/programmazione 

territoriale/settoriale)
 Aspetti progettuali (proposte progettuali o proposte di azioni del Piano/Programma in funzione delle probabili ricadute 

ambientali)
X    Aspetti ambientali (relazioni/impatti tra il piano/programma/progetto e fattori/componenti ambientali)
 Altro (specificare) ______________________________________________________________

ASPETTI AMBIENTALI OGGETTO DELLE OSSERVAZIONI 

(Barrare le caselle di interesse; è possibile selezionare più caselle):
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 Atmosfera
X    Ambiente idrico
X    Suolo e sottosuolo
 Rumore, vibrazioni, radiazioni
X    Biodiversità (vegetazione, flora, fauna, ecosistemi)
 Salute pubblica
X    Beni culturali e paesaggio
 Monitoraggio ambientale
 Altro (specificare) ______________________________________________________________________
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TESTO DELL’ OSSERVAZIONE 

“L'Associazione “Basilicata Sport & Adventure”  deposita le seguenti controdeduzioni all'integrazione

inoltrata dalla Società “MIA WIND srl”, con sede legale in via della Tecnica,18 – 85100- Potenza,

facendo una  premessa:  L'Associazione  “Basilicata  Sport  & Adventure nasce  con  l'obiettivo  di

promuovere e sostenere lo sviluppo delle Aree Naturali e delle Bellezze Culturali e Paesaggistiche

dell’Appennino  Lucano Nord  Occidentale  attraverso  lo  sviluppo  del  turismo verde  e  delle  attività

sportive outdoor e open air. L'Associazione “Basilicata Sport & Adventure” dal 2014 ha avviato un

progetto di sviluppo sostenibile, implementando percorsi esperienziali e attività outdoor e open air,

legate alle risorse del territorio e agli elementi naturali quali terra, aria e acqua. Il comprensorio in cui

operiamo è di  assoluto  pregio  storico,  archeologico,  naturalistico  ed  ambientale,  e  comprende il

territorio del Marmo Platano - Melandro e del Vulture. 

 Grazie al progetto BSA il  turismo verde e quello sportivo è in forte crescita nella nostra area, basti

pensare che la Scuola Nazionale Canyoning dell'AIC a partire dal 2015, ha eletto il nostro territorio e

in particolar modo il Comune di Castelgrande, come base logistica (coadiuvati dal nostro sodalizio) in

cui effettuare la formazione delle proprie guide, e tutti gli  anni organizza corsi nazionali  di I° e II°

livello  (link  al  calendario  Associazione  Nazionale  Canyoning  aggiornato  http://www.aic-

ca  nyoning.it/index.php?option=com_content&view=article&id=481&Itemid=235&lang=it

con evidenti ricadute anche in termini economici (Pernottano solitamente presso la Country House “Casa

Naturando” di Castelgrande o presso l'Hotel Ristorante Mizar di Castelgrande e cenano e acquistano

prodotti locali nei vari ristoranti e attività commerciali della zona). Inoltre, la Guida Alpina Riccardo

Quaranta ha allestito, in collaborazione con il nostro sodalizio, delle vie di arrampicata sportiva presso

il  parco  boulder  e  arrampicata  di  Castelgrande e nelle  Gole  del  Platano  di  Balvano  per  potervi

organizzare dei corsi monotiro e multipich (la guida alpina è l'unica figura professionale autorizzata a

tenere tale tipologia di formazione) http://riccardoclimbing.com/tag/falesia-balvano/

Abbiamo mosso, in sinergia con gli  enti preposti, delle importantissime azioni di marketing territoriale

sostenibile e di sviluppo delle Aree Naturali Culturali e Paesaggistiche attraverso le nostre proposte

outdoor, con importanti collaborazione, come quella intrapresa con la Verde Network Comunicazione

e Marketing Territoriale,  alla quale la Regione Basilicata ha affidato la pubblicazione della Guida

“Basilicata da Vivere” allegata alla rivista TREKKING&Outdoor, in cui sono stati inseriti le descrizioni

dei nostri percorsi corredati da numerose foto, addirittura in copertina. (link rivista trekking & outdoor)

https://trekking.it/reportage/movimento-oudoor-nelle-aree-protette-lucane.html

https://trekking.it/reportage/lacqua-lucana-matrice-madre-mezzo.html

https://trekking.it/reportage/basilicata-sulle-orme-delle-civilta-antiche.html

Per  l'Apt  Basilicata  abbiamo partecipato  all'azione  di  promozione  del  turismo outdoor,  attraverso  la

campagna web “Basilicata Outdoor” e dell'ultima iniziativa “Basilicata En Plein Air”, che con formati ad

alto impatto quali skin, video banner, portrait e contenuti (notizie e newsletter) e la pubblicazione di

itinerari su 14 siti web della Sport Outdoor Network, rete di siti tutti legati agli sport outdoor, che con

oltre 420.000 utenti unici al mese e oltre 2.600.000 di pagine viste mensilmente si è occupata di
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valorizzare e promuovere la Basilicata turistica attraverso le discipline sportive open air praticabili sul

territorio. Di seguito l'articolo sulle nostre proposte escursionistiche di Luca Lorenzini, giornalista e

direttore di DiscoveryAlps.it 

https://www.discoveryalps.it/trekking-natura-basilicata-appennino-lucano/ e  sull'importantissimo  portale  di

sport di montagna  www.vienormali.it https://www.vienormali.it/montagna/speciale-basilicata-outdoor-cultura-

archeologia-gastronomia.asp?c=all

Il  riscontro  più  grande  l'abbiamo  registrato  quando  l'intero  comprensorio,  insieme  alle  nostre  proposte

outdoor,  si  è  ritrovato  sul  piccolo  schermo  quando  siamo  stati  selezionati  dalla  Rai,  esattamente  dal

programma Uno Mattina di  Rai 1,  per realizzare,  insieme alla loro troupe e all'inviata Metis Di Meo, un

servizio  televisivo sulle attività sviluppate nel Progetto e sull'area di  riferimento,  da inserire nella rubrica

“Made in  Basilicata”.  Il  territorio  e  il  nostro  progetto  di  turismo attivo  piacque così  tanto  che  la  regista

Gabriella  Morandi,  decise  di  raddoppiare  il  minutaggio  e  di  mandarlo  in  onda prima di  altri  servizi  già

realizzati.  Di  seguito  il  link  per  visualizzare  foto  e  servizio  andato  in  onda:

https://www.flickr.com/photos/basilicatasportadventure/albums/72157675129104318

Tutto ciò premesso, la nostra Associazione non è contraria alle fonti rinnovabili, anzi,  siamo favorevoli alle

fonti rinnovabili, purché esse rispettino l’enorme patrimonio naturalistico, paesaggistico e di biodiversità. Non

siamo affetti dalla sindrome di Nimby, ma riteniamo che alcuni luoghi vadano tramandati intatti o comunque

tutelati per le generazioni future. Il tratto di appennino meridionale in questione è rimasto uno dei pochi della

zona a non essere  invaso  da torri  eoliche.  Un  proliferare  continuo  che  sta  mettendo a dura  prova  gli

ecosistemi, il patrimonio naturalistico oltre che, quello paesaggistico.

Apprezziamo gli sforzi della proponente nel voler agire creando il minor impatto possibile ma, come si evince

dalle  loro  stesse  relazioni  ad  integrazione  del  progetto,  il  sito  appare  importante  da  un  punto  di  vista

naturalistico, ambientale e paesaggistico e gli equilibri sono precari e delicatissimi.

La  zona  in  questione  è  baricentrica,  seppure  distante  qualche  km,  dai   SIC  “MONTEPARATIELLO”,

“VALLONE  DELLE  RIPE-TORRENTE  MALTA-MONTE  GIANO”,  “GOLE  DEL  PLATANO”,  “RISERVA

NATURALE  MONTI  EREMITA-MARZANO-FOCE  SELE-TANAGRO”,  “PARCO  DEL  VULTURE”,  Zona

umida “Lago Saetta”, Fiumara di Atella, zona di reperimento Bosco S. Croce e  Grotticelle di Monticchio,

come mostrano le seguenti figure d’insieme.
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Nelle integrazioni al progetto si precisa che, gli spazi  occupati dai 16 aerogeneratori sono spazi aperti

non  ricoperti  da  vegetazione  e  quindi  non  impattanti  su  flora  e  fauna;  in  realtà,  le  pale  eoliche

possono rappresentare dei dissuasori visivi e sonori che allontanerebbero molti uccelli rapaci dai loro

abituali  territori  di caccia che, in genere, coincidono proprio con le praterie montane  e aree non

boscate.   Ci  compiacciamo  che,   la  bibliografia  allegata  alle  relazioni  di  integrazione  del

progetto confermi molti degli aspetti evidenziati dalle nostre precedenti osservazioni.

La continua osservazione e la nostra conoscenza del sito,  conferma e certifica la presenza di specie rare e

protette; per citarne alcune: Testudo hermanni, Ciconia nigra, Ciconia ciconia, Milvus milvus, Milvus migrans,

Circateus gallicus, Pernis apivorus, Accipiter gentilis, Falco peregrinus, Caprimulgus europeaus, Carduelis

carduelis.  Ci teniamo a ribadire, quanto già sottolineato nella precedente osservazione, che il sito,

vista l’ubicazione geografica, si trova in una posizione strategica per gli spostamenti a scala locale

delle specie che frequentano l’area vasta. Inoltre si sottolinea come, la tipica caratteristica di valico

appenninico situato a ridosso di  ampie  valli  fluviali,  favorisce  il  transito  di  specie migratrici  sia

durante i mesi autunnali che nel periodo primaverile. In relazione alla presenza di specie di interesse

conservazionistico,  si  sottolinea  come  l’area  sia  frequentata  regolarmente  da  un  numero

considerevole di rapaci diurni, tra i quali si cita l’Aquila reale (Aquila chrysaeots), nidificante con una

coppia in un’area distante meno di 3 km lineari dal sito di intervento. In particolar modo, la maggior

parte degli  Aerogeneratori  del  progetto  verrebbero allocati  in prossimità delle  vaste aree prative

attigue all'area umida del lago Saetta, le stesse aree utilizzate dall’Aquila reale per la predazione della

Lepre  italica  e  della  Lepre  europea.  Si  sottolinea  come questa  specie  sia  di  fatto  molto  rara  in

Basilicata, dove risulta nidificante attualmente con una sola coppia e dunque di notevole interesse

conservazionistico.

I prati/pascoli che caratterizzano il sito di intervento sono altresì frequentati abitualmente dal Nibbio reale

(Milvus  milvus)  e  dal  Biancone  (Circaeuts  gallicus),  entrambe  specie  presenti  con  densità  medio/alte

nell’intero comprensorio. Durante le migrazioni vengono di frequente osservati rapaci apparteneti al genere

Circus, come l’Albanella minore (Circus pygargus), l’Abanella reale (Circus cyaneus) e il Falco di palude

(Circus  aeruginosus),  mentre  recentemente  è  stata  verificata  la  nidificazione  di  alcune  coppie  di  Falco

pecchiaiolo (Pernis apivorus). Le specie sopra elencate sono incluse nella Direttiva “Uccelli” CEE 2009/147

e dunque di notevole interesse per la conservazione. Anche la scomparsa di un solo esemplare per effetti

diretti (collisioni) o indiretti (degrado degli spazi vitali, disturbo ecc.) rappresenterebbe un grosso danno per

la popolazione di queste specie. 

Con riferimento al  Nibbio  reale,  recenti  studi,  hanno confermato come l'area  sia  frequentata  da

centinaia  di  individui  svernanti,  che  tipicamente  tendono  a  formare  considerevoli  aggregazioni

invernali. 

Nelle integrazioni, inoltre, non viene riportata la presenza della rara Cicogna nera (Ciconia nigra),

nidificante con una coppia nel vicino Vallone delle Ripe (pSICIT9210290) in comune di Muro Lucano,

dove si è insediata solo in anni recenti. 
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Si evidenzia, inoltre, la distanza delle pale eoliche dalle aree boscate ma non viene menzionata la

vicina area umida  “lago Saetta” che, nei mesi estivi richiama moltissime specie aviarie stanziali e

non, da diversi km di distanza.

        Nibbio Reale Muro Lucano                                                                    foto di Carmine Lisandro

              

                             Cicogna nera fiumara di Muro Lucano                       foto di Carmine Lisandro
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Nel sito individuato, inoltre, vi è da segnalare l’ubicazione dell’OSSERVATORIO ASTRONOMICO

NAZIONALE DI CASTELGRANDE, tra i più grandi della nostra penisola.

Osservatorio Astronomico Castelgrande                                                                                         Foto Basilicata Sport & Adventure

   La produzione di  energia  ha tradizionalmente un forte impatto sull’ambiente,  nel  caso delle  energie

rinnovabili  il  discorso si  complica giacché esse sono compatibili  con la  protezione di  alcune matrici

ambientali ma, molto aggressive verso altre. L’energia da fonte eolica ha un forte ed innegabile impatto

sull’assetto paesaggistico e ambientale-naturalistico, ne sono testimonianza le innumerevoli  sentenze

del TAR in materia di tutela del paesaggio (sentenza del TAR di Salerno n. 2213/2013, sentenza TAR

Lazio 08318/2013).

   
    Robert Mallet, durante il suo viaggio in Basilicata, a seguito del terremoto del 1857 scrisse : “Niente di

ciò  che  ho  finora  visto  in  questi  Appennini  meridionali  riesce  ad  eguagliare  la  selvaggia

grandezza, ed in molte zone la bellezza naturale, fra monte Santa Croce e Laviano, una regione

che ben ripagherebbe una visita prolungata di un geologo e di un artista”. 

Cosa vedrebbero i turisti e gli appassionati di natura e paesaggi se tale progetto venisse realizzato?
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Cosa ne sarebbe delle vocazioni dei territori in questione? Cosa ne sarebbe della ricca biodiversità

dell’area, perfettamente conservata grazie alla scarsa antropizzazione? L’area individuata per il progetto

eolico  è un’area che andrebbe assolutamente preservata dall’impatto di qualunque insediamento e, le

sue inestimabili ricchezze garantite per le generazioni future. 

La Basilicata è terra ricca di boschi e risorse naturali, terra generosa che, da sempre ha contributo al

fabbisogno energetico Nazionale in nome della indifferibilità ed urgenza ma la Basilicata è divenuta negli

ultimi anni, scenario di un’ accanita e indiscriminata proliferazione di pali metallici. Infatti, la nostra

Regione vede la presenza di 1409 torri eoliche disseminate su colline, altipiani, montagne e pianure di

un territorio di appena 9.992 Kmq di estensione; 

La potenza eolica installata è pari, secondo i dati GSE (relativi a luglio 2019), a 1.214 MW che in

proporzione all’estensione territoriale risulta già la più alta in assoluto tra le regioni italiane, al

punto da non esserci più posto per altri impianti energetici. 

Alla Regione Basilicata manca un “Piano Paesaggistico Regionale” e in attesa che esso venga

realizzato e applicato, si rischia di sacrificare tutto il patrimonio ambientale, naturalistico e

paesaggistico che invece andrebbe tutelato. 

Le attuali evidenze e studi scientifici confermano il fatto che non si possa più affermare in modo troppo

semplicistico che la produzione di energia da fonti rinnovabili sposi integralmente ed incarni senza

riserve la tutela dell’ambiente. 

Non è un caso che l’unico aspetto ambientale contemplato espressamente nella Costituzione è

rappresentato proprio dal paesaggio (art. 9, comma 2: La Repubblica tutela il paesaggio e il

patrimonio storico e artistico della Nazione). 

Nel caso specifico, inoltre, la zona interessata dal progetto riveste particolare importanza per la presenza

di innumerevoli specie protette, tra le quali, come sottolineato anche in precedenza, il Nibbio Reale, che

sta già subendo un notevole impatto sulla numerica a causa di documentate collisioni con le eliche delle

pale, e la recente individuazione della presenza di esemplari di Cicogna nera (ciconia nigra) che

nidificano nell’area e si spostano nelle fiumare di Atella e Bella-Muro per la ricerca di cibo. (In Italia sono

state censite solo 19 coppie dal rapporto alula 25-2018). 

Questi uccelli, in particolare, sfruttano le correnti d’aria ascensionali presenti nel territorio, fanno del volo

attivo una vera e propria risorsa di vita, in quanto consente loro di alimentarsi e di raggiungere i territori

di riproduzione o di svernamento. 

L’impatto degli impianti eolici sugli habitat è ampliamente dimostrato, producendo seri effetti negativi

sulle biocenosi, sugli uccelli e sui chirotteri. 

In Italia il nibbio reale è classificato come “In Pericolo” nella Lista Rossa degli Uccelli nidificanti.

La specie, un tempo diffusa in molte aree dell’Italia centrale e meridionale, è andata incontro ad un

progressivo declino soprattutto nella seconda metà del XX sec., scomparendo quasi completamente

dall’Italia centrale, dove rimaneva solo una piccola popolazione nidificante sui Monti della Tolfa, nell’alto

Lazio, e conservandosi solo nelle regioni meridionali.

Attualmente ne vengono stimate 425-515 coppie ed è la Basilicata ad ospitare circa il 50% di esse

(210-230)coppie.

Le principali minacce per la specie sono rappresentate dall’elettrocuzione, dagli impianti eolici, dal
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bracconaggio (sparo) e dall’avvelenamento indiretto legato all’uso di pesticidi e rodenticidi.

La zona del Marmo-Platano, in Basilicata, rappresenta un eccezionale habitat per tali esemplari, infatti, la

parte nord occidentale della Regione ospita numerose coppie e, nel territorio compreso tra i comuni di

Muro Lucano e Bella esiste un dormitorio, che vede  la presenza di centinaia di  esemplari, durante i

mesi invernali.  Anche la scomparsa di un solo esemplare per effetti diretti (collisioni) o indiretti

(degrado degli spazi vitali, disturbo, ecc) rappresenta un grosso danno per la popolazione di

questa specie, imparagonabili ad altre specie più facilmente ricostituibili in natura come i corvidi, che

subiscono effetti di altre opere antropiche, spesso poste come raffronto strumentale rispetto all'eolico. 

Negli ultimi due anni la popolazione di nibbi reali, in tale area, si è ridotta notevolmente a causa del

crescente numero di pale eoliche. Infatti è documentato l’impatto mortale per diversi esemplari. Di

seguito troverete la foto di un esemplare che ha subito un trancio dell’ala  a causa della collisione con

l’elica, proprio nel territorio di Bella.

Altra rara e importante specie, la cui presenza è certificata nell’area interessata dal progetto eolico, è

la  Cicogna nera che da alcuni anni nidifica nella parte nord occidentale della Regione, sono state

infatti censite due coppie territoriali nella zona che va dalla fiumara di Muro Lucano-Bella  fino a quella

di Atella. La Cicogna nera è prevalentemente ittiofaga, integrando la dieta con anfibi, micro mammiferi,

piccoli insetti, crostacei e uccelli (Bordignon, 2005). Per alimentarsi necessita di un ampio territorio

che perlustra l’intera giornata recandosi al nido per nutrire i pulcini solo una, due volte al giorno. La

presenza di nuovi impianti eolici ed elettrodotti intralcerebbe gli spostamenti degli adulti e ridurrebbe le

superfici a disposizione per la caccia. Costituirebbe, inoltre, un  grosso pericolo per l’incolumità dei

giovani che lasciano il nido e fanno i primi voli al seguito dei genitori con un’andatura più impacciata e

meno sicura. Si ricorda a tale proposito che la mobilità delle coppie nell’intorno di svariati km dal sito

riproduttivo  è  stata  documentata  anche  per  altre  coppie  nidificanti  in  Basilicata  (VISCEGLIA in

BORDIGNON 2005).  Inoltre,  sulle sponde dell’Ofanto,  poco distante dal  sito in questione,  è stata
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segnalata un’altra coppia nidificante negli anni, che sfrutta le medesime direttrici per gli spostamenti. 

La  Cicogna  nera  dal  punto  di  vista  conservazionistico  è  considerata  SPEC  2 da  BirdLife

International,  dove per SPEC 2 si intende una  specie “che versa in uno stato di conservazione

critico e  la  cui  popolazione mondiale  è  concentrata  soprattutto  in  Europa”.  BirdLife International,

inoltre,  la  considera  anche  “Rara”  in  Europa  perché  presente  con  una  popolazione  inferiore  alle

10.000 coppie (BirdlLife International, 2004). E’ considerata “Non Valutata” nella Lista Rossa italiana

degli  uccelli  nidificanti,  in quanto di  recente acquisizione (o meglio riacquisizione perché si  era

estinta ed è ritornata) per l’avifauna italiana, e come tale è da considerare ancora molto precaria ed in

attesa quindi di stabilizzazione della popolazione nidificante (LIPU e WWF, 1999). Sotto il profilo

della tutela giuridica la specie è inserita nell’allegato 1 della Direttiva Comunitaria 79/409/CEE, meglio

nota come Direttiva Uccelli, è inserita nell’Allegato II della Convenzione di Berna, nell’Allegato II della

Convenzione di Bonn, nell’appendice 1 della CITES ed è considerata specie “particolarmente protetta”

dalla legge 157 del 1992. 

La coppia di  cicogne nere che nidifica nel  pSIC  9210290  “vallone delle  Ripe, Malta,  Monte

Giano” si è riprodotta sia nel 2018 che nel 2019 e un esemplare giovane ha trascorso l’inverno

2017-18 in loco, senza migrare. Il loro areale per la ricerca di cibo è ampio, con spostamenti di

decine e decine di km.

La zona in questione, inoltre, è sfruttata come pascolo da numerosissimi capi di vacche podoliche,

allevate allo stato semibrado, generando un prezioso e peculiare indotto per le comunità dell’area. 

La rete stradale di servizio all’impianto, i cavidotti, le ampie superfici di montaggio e stoccaggio, le

fondazioni delle torri, prevedono ampi sbancamenti che deturperanno in maniera irreversibile l’habitat

fisico dell’area montana, disturbando, inoltre, l’intero indotto legato al pascolo delle podoliche. 

Le alterazioni attuate dalle strade e dai plinti di fondazione degli aerogeneratori, aventi ciascuno grandi

dimensione e profondità, produrranno non pochi rischi ambientali, danni all’economia rurale e al turismo

cosiddetto “verde”, oltre che, alla stabilità idrogeologica dell’area spesso interessata da violenti nubifragi.

Il Sito in questione, inoltre, presenta moltissime sorgenti e acque di ruscellamento, fondamentali per la

ricarica di un importantissimo acquifero carsico, la cui tutela è affidata ad una proposta di legge del

Senatore Franco Ortolani.

 Con delibere di giunta n. 39 del 23.11.15, prot.119 del 30.3.16, n. 18 del 20.11.15, n. 2 del 14.3.16,

rispettivamente,   i  comuni  di  Muro  Lucano,  Castelgrande,  Pescopagano e  Bella  hanno  sancito

l’istituzione del  “Santuario  dell’acqua potabile  dei  Monti  di  Muro Lucano-Marzano-Ogna-Contursi

Terme”, un importantissimo acquifero carsico le cui zone di ricarica sono comprese tra 15 comuni

(Bella,  Muro  Lucano,  Castelgrande,  Pescopagano,  Laviano,  Colliano,  S.  Gregorio  Magno,

Santomenna, Ricigliano, Oliveto Citra, Valva, Romagnano a Monte, Palomonte, Buccino e Contursi

Terme). 

 Gli  inquinamenti  rilasciati  dalla  superficie  topografica  dei  territori  citati  possono  diffondersi

muovendosi  con  l’acqua  piovana,  disciolti  o  trasportati  insieme  ai  detriti;  possono  entrare  nel
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sottosuolo,  dilavati  dall’acqua piovana o percolato verso il  basso se in forma fluida,  e possono

raggiungere le falde acquifere. 

Il ruscellamento delle acque si sviluppa su strade o su suoli, con il dilavamento degli stessi quando

vengono infiltrati dall’acqua e, diventano saturi, non hanno più la capacità di accoglierla; l’acqua scorre

dunque sul terreno, anche erodendolo e trasportandone i sedimenti. Le acqua durante lo scorrimento per

strade, parcheggi, aree industriali, aree civili, terreni anche agricoli, ecc., possono mescolarsi agli

inquinanti presenti, come petrolio e suoi derivati, pesticidi, fertilizzanti, metalli pesanti, nutrienti, sostanze

chimiche tossiche, Sali, sedimenti, ecc. e possono trasportarli in laghi, invasi, fiumi, zone umide, acque 

otterranee, acque costiere .

      La zona interessata dal progetto, dunque, è una zona di importante ricarica dell’acquifero.

Nella  figura  allegata,  con  la  linea  gialla  è  individuata  la  parte  di  un  permesso  di  ricerca

petrolifera che ricade sull’acquifero carbonatico; con le linee rosse tratteggiate sono delimitate le

aree nelle quali, secondo INGV, il sottosuolo è interessato da faglie sismogenetiche. L’ovale azzurro

individua l’area delle sorgenti termominerali di Contursi Terme. L’area è stata epicentro del terremoto

del 1980 che ha causato vari effetti locali tipo spostamenti verticali decimetrici al contatto tra rocce

con caratteristiche geomeccaniche diverse, rotazioni di blocchi lungo assi sub orizzontali, ecc. La

carta rappresenta  lo  schema idrogeologico dell’Italia  centro-meridionale  nel  quale  le  frecce nere

rappresentano  la  direzione  di  scorrimento  dell’acqua  sotterranea  all’interno  dell’acquifero

carbonatico. 

Le rocce carbonatiche costituenti i monti di Muro Lucano-Marzano-Ogna-Contursi Terme sono interessate

da  evidenti  fenomeni  carsici  che  fanno defluire  le  acque sotterranee  verso  sud  sud  ovest.  L’acquifero

alimenta importanti sorgenti di acqua potabile emergenti a Quaglietta nella valle del Sele (portata media di

circa 3000 litri al secondo) e nella valle del fiume Bianco. Complessivamente l’acquifero alimenta portate di

circa 5000 litri al secondo. Nella zona di Contursi Terme, l’acquifero alimenta sorgenti termominerali la cui

utilizzazione termale è nota da molti decenni. Le acque provenienti da questo acquifero si arricchiscono di

fluidi  profondi  che  conferiscono  proprietà  curative  alle  acque  emergenti  nella  valle  del  Sele  in  sinistra

orografica.  Si  tratta di  un acquifero di  notevole importanza che deve essere adeguatamente tutelato da

attività  potenzialmente  inquinanti.  L’area  in  esame  insiste  su  due  regioni  (Campania  in  prevalenza  e

Basilicata). Le sorgenti sono ubicate in Campania nella valle del Sele e nella valle del fiume Bianco. L’acqua

che non è utilizzata per scopo potabile affluisce alla Traversa di Persano sul fiume Sele dalla quale viene

derivata per l’irrigazione della Piana del Sele e rappresenta la linfa vitale dell’economia agricolo - casearia

della piana.
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Oggi la tutela dell’acquifero in questione è affidata ad una proposta di legge, del

Senatore Franco Ortolani, che sta completando l’iter di approvazione, motivo per

cui, tutte le attività impattanti, compresi i progetti di centrali eoliche nei comuni “

area di ricarica” dell’acquifero  andrebbero  valutati specificatamente.

Non  sempre  è  noto  il  punto  di

risorgenza  delle  acque  carsiche,  l’inquinamento  prodotto  nella  zona  di

assorbimento può andare ad inquinare sorgenti distanti  anche diversi  chilometri,

addirittura in valli adiacenti: il malcostume di chi vive nelle zone a quote più alte può

causare a volte gravi problemi agli ignari abitanti del fondovalle.

Il sito individuato per il progetto eolico in questione, inoltre,  è ricco di valli incise per fenomeni di

sovraimposizione che creano scenari naturalistici unici e di rara bellezza. A monte dell’abitato di Muro
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Lucano  il Torrente San Pietro, si ingrossa di acque provenienti dalla zona della diga e del versante

montano sovrastante, nei periodi di pioggia che, spesso cade sotto forma di nubifragi, si genera forza e

potenza che si scaglia lungo le strette gole  che portano a valle fino ad incontrare il torrente Malta per poi

sfociare ulteriormente nella fiumara di Muro, alterazioni nel deflusso dell’acqua e dei detriti potrebbero

creare non poche difficoltà per le aree urbane a valle e al pSIC “le Gole del Platano” ricadente nei

comuni di Muro Lucano, Bella e Balvano, come documentato dalle nostre precedenti osservazioni con un

articolo del prof Franco Ortolani, in merito ad un territorio analogo interessato da progetti eolici.

“Le Gole del Platano” è un pSiC codice IT9210290 ricco di biodiversità. Importante per tutte le specie

stanziali e migranti, in quanto nei periodi più siccitosi dell’anno rimane un importante zona umida,

insieme al “Lago Saetta”, ricca di cibo, per tutte le specie aviarie che si spostano anche da diversi KM.

In riferimento alla zona umida del “Lago Saetta”, gli Aerogeneratori indicati con il numero 1 e numero 2

nella cartografia inserita all'interno delle integrazioni prodotte dalla società eolica Muro Lucano, si

troverebbero a ridosso delle “Sorgenti del Ficocchia”, che alimentano il lago stesso e che potrebbero

venire irrimediabilmente compromesse durante le fasi di sbancamento e realizzazione dei plinti e delle

strade di accesso alle Pale. La frammentazione delle aree umide rappresenta un fattore limitante durante

la stagione estiva, innescando un periodo di forte stress e criticità per tutte le specie presenti nell’area,

che iniziano spostamenti mirati anche in zone distanti diversi Km da e verso le zone protette. 

      Affermare che questo progetto eolico non interferisce con le specie presenti nell’areale, è come

affermare che tali specie siano chiuse in un recinto e che le condizioni climatiche siano sempre

ottimali da non costringerli a spostamenti per la ricerca di cibo e condizioni di habitat più

confortevoli. Il Sito di interesse del progetto eolico ricadente nei comuni di Muro Lucano, Castelgrande,

S. Fele e Rapone è un territorio eterogeneo, composto da un gruppo di sistemi interagenti, che si ripete

in forma simile in zone contigue. Il concetto di sistema implica pertanto che il paesaggio funzioni come

un organismo complesso.
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pSIC “Le Gole del Platano”                                                                  foto di Carmine Lisandro

Le nostre Osservazioni alle integrazioni presentate per il progetto eolico in oggetto, non sono

una mera presa di posizione ma un invito a preservare importanti ecosistemi la cui eccezionale 

biodiversità è già fortemente minacciata dai repentini cambiamenti climatici.

Per tutte le ragioni sopra riportate, “l’Associazione Basilicata SportAdventure”, chiede che l’intero

progetto della società proponente “MIA WIND srl” non venga realizzato in una zona di  così rara

bellezza paesaggistica, ricca di biodiversità, tanto fragile quanto vocata ad attività che sarebbero

incompatibili  con il  progetto eolico  sottraendo all’umanità  uno dei pochi  angoli   dell’appennino

lucano ancora incontaminati e intatti.
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2018.”
     Istanza  di  ricerca  petrolifera  “Muro Lucano”  la  tutela  della  biodiversità  come
modello di sviluppo sostenibile in aree a forte impatto petrolifero. C. Sarcinella

La Sottoscritta Agata Desantis dichiara di essere consapevole che, ai sensi dell’art. 24, comma 7 e

dell’art.19 comma 13, del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., le presenti osservazioni e gli eventuali allegati 

tecnici saranno pubblicati sul Portale delle valutazioni ambientali VAS-VIA del Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (www.va.minambiente.it).
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______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

Il/La Sottoscritto/a dichiara di essere consapevole che, ai sensi dell’art. 24, comma 7 e dell’art.19 comma 13,
del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.,  le presenti osservazioni e gli  eventuali  allegati tecnici saranno pubblicati  sul
Portale delle valutazioni ambientali  VAS-VIA del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare (www.va.minambiente.it). 
 

Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare
Direzione per le Valutazioni e le Autorizzazioni Ambientali Pag. 16 
Modulistica – 01/08/2017



Tutti i campi del presente modulo devono essere debitamente compilati. In assenza di completa compilazione
del modulo l’Amministrazione si riserva la facoltà di verificare se i dati forniti risultano sufficienti al fine di dare
seguito alle successive azioni di competenza.

ELENCO ALLEGATI 

Allegato 1 - Dati personali del soggetto che presenta l’osservazione e dell'Associazione che rappresenta (in 
calce all'osservazione)

Allegato 2 - Copia del documento di riconoscimento in corso del legale rappresentante.

Luogo e data Pescopagano 07/08/2020

(inserire luogo e data)

Il/La dichiarante    

Agata Desantis  

                                                                                                     (Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi    
                                                                                             dell’art. 3 comma 2 del decreto legislativo n. 39/1993)
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